
Consigli importanti 

 Lasciare il tempo all‘organismo del cane per 
abituarsi alla nuova alimentazione (con 
alimenti freschi/BARF). Iniziare a dare le ossa 
solo dopo ca. 4 settimane. All‘inizio sono 
ideali le salsicce di carcassa, perché facili da 
dosare. In base alla mia esperienza può 
durare alcuni mesi prima che il cane riesce ad 
assimilare bene le ossa (dipende dall‘età del 
cane rispettivamente da quanto tempo è 
stato nutrito con cibo industriale). Bisognerà 
fare alcune prove per capire in quale modo il 
cane sopporta meglio i suoi pasti a base di 
ossa crude. Mai dare la razione settimanale di 
ossa crude in un pasto solo! 

 All’inizio dare solo piccole quantità di ossa 
alla volta, e controllare la consistenza delle 
feci per 1–2 
giorni. 

 Consiglio a chi 
alterna il cibo 
industriale con 
l‘alimentazione 
fresca, di 
separare 
rigorosamente le 
ossa dal cibo 
pronto. In altre 
parole, è meglio 
dare il cibo industriale in un giorno senza 
ossa. Cibo pronto al mattino e carne fresca 
alla sera può causare grossi problemi di 
digestione, perché i prodotti industriali sono 
difficili da digerire e di conseguenza 
rimangono a lungo nell’organismo. 

 Le ossa sono difficili da digerire e per questo 
motivo andrebbero date preferibilmente al 
mattino o in pomeriggio. Sempre dopo una 
porzione di carne, perché stimola la 
produzione dei succhi gastrici.  

Così il cane farà meno fatica 
a digerire le ossa. I pastoni di verdura-frutta o       
interiora come il fegato ammorbidiscono le 
feci. 

La zuppa di carote (non pelate, stracotte e  
passate)  regola l‘intestino ed è ottima in 
caso di diarrea e  stitichezza. In alternativa a 
quelle fresche si possono anche dare le 
carote in pellet Olewo. 

 Per cani che ingoiano senza masticare usare 
possibilmente solo ossa grandi articolari (solo 
il condilo, non l‘osso lungo). Non metterlo 
semplicemente a sua disposizione, ma dare 
da rosicchiare solo per alcuni minuti, togliere 
l’osso scambiandolo contro una ricompensa 
e conservarlo in frigo per 1–2 giorni fino alla 
prossima volta. Meglio eliminare l‘ultimo 
pezzetto piuttosto che lasciarglielo ingoiare. 

 MAI dare ossa cotte 
perché si scheggiano, 
possono avere delle parti 
appuntite o rompersi 
facilmente. Sono da evi-
tare anche le ossa lunghe 
(o quelle con midollo). 
Ritengo pericolosi i 
prosciutti di Parma 
ottenibili nei pet shop. 

 Ossa indicate sono p.es: 
ossa articolari, sterno, 

carcassa, colli di pollo, ecc. 

  È sottinteso che le ossa vanno sempre date 
sotto sorveglianza. Chi ha più cani dovrebbe 
valutare se separarli per rosicchiare le ossa, 
per evitare litigi o situazioni di stress.
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